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Record olimpico per il velocissimo Quincy 
Ma il primato di Johnson è ancora lontano 
Nella prova femminile vittoria della Perec 
Due keniani in cima al podio degli 800 

Scarica da 400 Watts 
Una corsa esaltante. Record olimpico, ma appunta
mento rimandato col record del mondo, per l'ame
ricano Quincy Watts, che nella finale dei 400 batte il 
connazionale Steve Lewis. Vittoria, nella prova al 
femminile, per la francese Perec. Oro e argento per 
il Kenia negli 800. Quinto l'azzurro Benvenuti. Oggi 
sei titoli in palio. Clamorosa esclusione (per squali
fica) di Samuel Matete dalla finale dei 400 hs. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GIULIANO CAPECELATRO 

M BARCELLOMA Non ce la fa 
Quincy Watts Corre per il 
mondiale, non solo per la me
daglia d'oro dei quattrocento 
metn, che considera già sua In 
una serata di ordinaria afa, tro
va un record olimpico, <13"50, 
che ha il solo efletto di farlo in
nervosire. Ha Steve Lewis, 
campione a Seul, come unico 
avversano in grado di impen
sierirlo. Ma ha soprattutto da
vanti agli occhi il grande as
sente, Butch Reynolds, fermato 
da stone di doping, malgrado 
il tnbunale civile abbia finito 
col dargli ragione Ed è Butch a 
detenere il record cui Watts 
guarda con cupidigia, quel 
43"29 cui è andato vicino col 

suo 43"71. Due sono gli uomi
ni che possono farlo: Watts e 
Lewis, che a Seul aveva dician
nove anni, il più giovane vinci
tore della storia. 

È bruciante la partenza di 
Lewis. Ma la risposta di Watts 
mette i bnvidi. Ai duecento 
metri lo ha praticamente af
fiancato. La sua falcata è im
placabile. Poderoso vola verso 
il traguardo. Lo supera con un 
vantaggio larghissimo su Lewis 
e sul keniota Samson Kitur. Ma 
il record gli sfugge. Quello 
mondiale, non quello olimpi
co, ebe è ampiamente suo. Ma 
Watts è giovane. Ha ventidue 
anni. La facilità con cui si tra
pianta da uno sport all'altro, 

Bende e amuleti, 
flash d'atleti 
visti da vicino 
Atleti che sudano, parlano, bevono, soffrono. Atle
ti visti da vicino, nella «zona mista» dello stadio 
Olimpico, uno stanzone dove si rifugiano dopo 
aver gareggiato La noiosa attesa di Sergej Bubka, 
le unghie laccate di rosso di Gai! Dovers, dal di
stacco un po' aristocratico, le catenine alle caviglie 
delle cinesi e lo stravagante anello d'oro della gia
maicana Freeman. Tante bende e medicine... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

Wm BARCELLONA Abbia
mo una grande notizia da 
darvi: gli atleti esistono. Non 
sono creature virtuali ema
nate dal Grande Fratello te
levisivo. Sono esseri in carne 
ed ossa' parlano, bevono, 
soffrono e soprattutto suda
no. Abbiamo fatto questa 
stupefacente scoperta gra
zie a una delle poche cose 
affascinanti e funzionali di 
questa Olimpiade, la «zona 
mista» dello stadio Olimpi
co, uno stanzone dove gli at
leti si rifugiano dopo aver 
gareggiato, e dove i giornali
sti possono accedere, pur n-
manendo al di qua (mentre 
i concorrenti sono «al di là») 
di una transenna. In questa 
atmosfera sempre vagamen
te da zoo, si possono co
munque spiare gli atleti su
bito dopo la gara. E quanto 
abbiamo fatto ieri, in una 
mattinata grigia, afosa, ma 
un po' meno rovente del so
lito. Il pubblico è già abbon
dante, e si esalta per impre
se di atleti spagnoli scono
sciuti ai più Basta che un 
decatleta iberico sia in pe
dana al lungo, e si alzano 
con di incitamento. Il salto 
con l'asta porta avanti stan
camente le qualificazioni 
Per entrare in finale bisogna 
saltare 5.60, ma si parte dal
la misura di 4,80 Sergei 
Bubka c'è, ma solo con il 
corpo: la mente è altrove Lo 
osserviamo da lontano e ci 
rendiamo conto che il divi
no ucraino conduce una vi
ta noiosa. Regolamento 
vuole che egli sia presente 
durante tutta la fase di quali
ficazione, ma la sua superio
rità è tale che salterebbe 
4.80 anche senza asta, e 
quindi «passa» tutti i turni in
termedi e trascorre il tempo 
corricchiando, sonnec
chiando e chiacchierando 
di tanto in tanto con il colle-

ga Valerij Burkreev, estone, 
ubica farà il suo unico salto 

dopo una lunga attesa, ver
so le 12.30, superando 5,60 
di mezzo metro buono. Si 
snodano nel frattempo le 
batterie dei 1.500 e dei 100 
ostacoli femminili, e scen
diamo nella zona mista per 
spiare le atlete in attimi di 
relax post-gara. Arrivano di
strutte. Grondanti sudore Si 
siedono sul bancone della 
zona mista, le ragazze, si 
cambiano e chiedono subi
to acqua minerale, litri e litri 
di acqua minerale. Poi guar
dano la tv. La vera regina dei 

Giochi è anche qui. Tre mo
nitor consentono alle ragaz
ze che hanno corso di osser
vare le concorrenti della 
prova successiva. Dopo la 
prima batteria dei 100 osta
coli l'ucraina Liudmila Naro-
zilenko, vincitrice con 
13"04. scruta lo schermo e 
studia le future avversarie 
delle semifinali. Vede vince
re l'americana La Vonna 
Martin in 12"82. Fa una 
smorfia, Ludmila: la Vonna, 
con quel nome strano e bel
lo, sarà una brutta cliente, le 
due probabilmente si rivre-
danno in finale. Accanto a 
lei, la estone Anu Kaljurand 
si toglie mezzo chilo di na
stro adesivo da un piede Al
cune di queste atlete sono 
autentiche farmacie ambu
lanti Girano con fasciature 
surreali, la britannica Jac-
queline Agyepong ne ha 
una al ginocchio che sem
bra quasi una guarnizione, 
complicata com'è. Ma sono 
ragazze giovani, e hanno 
anche i loro vezzi. La cinese 
Zhu Yuqing porta due brac-
cialettini rossi ad entrambe 
le caviglie, magari sono un 
portalortuna. La suddetta 
giamaicana Freeman sfog
gia un anello d'oro grosso 
come un'albicocca. La cu
bana Aliuska Yamira Lopez 
Pedroso sfoggia se stessa, è 
di una bellezza piuttosto im
pressionante anche a que
st'ora del mattino, seva in fi
nale (si è qualificata con il 
settimo tempo, 13"08) vi 
giuriamo che faremo il tifo 
per lei 

È forse l'unico momento 
in cui grandi e piccole, dive 
e compnmarie, sono tutte 
uguali. Tutte stanche, abbia
no vinto o perso. Ma anche 
qui ci sono differenze. Dopo 
la sua batteria dei 100 osta
coli, la vincitrice dei 100 me
tn piani, l'americana Gali 
Devers, si isola dalle altre, 
anstocratka Le telecamere 
la inquadrano, decine di 
giornalisti aspettano una 
sua parola, ma Gali si fa at
tendere, si toglie con calma 
calze e scarpe, si lascia am
mirare i capelli acciaccati in 
modo civettuolo e le unghie 
delle mani smaltate di rosso. 
Fuori, Bubka non ha ancora 
saltato: la folla esulta per 
uno spagnolo che supera 
5,40 e crede di aver fatto 
chissà che. Lasciamo lo sta
dio, scendiamo a valle: ci 
aspetta una lunga giornata. 

Il velocista americano Mike Marsh. A destra, sopra, la tedesca Katrin 
Krabbe. Sotto, a destra, la maratoneta «positiva» Biktarikova. 

ne evidenzia la formidabile 
struttura atletica. Giocatore di 
basket, è convinto dal suo alle
natore a passare alla velocità. 
Si cimenta sui cento e duecen
to poi, due anni fa, passa ai 
400. Due volte riesce a scende
re sotto i 44 secondi, la terza 
volta, qui a Barcellona, gli por
ta in dote una medaglia d'oro 
con record olimpico, ma lo tie
ne ancora lontano dal tempo 
diBucth Reynolds. 

Corrono la finale dei 400 an
che le donne. La sera avanza. 
La francese delle Antille Maria-
José Perec, vincitrice annun
ciata, fatica più del previsto, 
ma raggiunge l'oro con un non 
eccelso 48"83, davanti alla rus
sa Olga Brygzina, campiones
sa a Seul con 48"65, e alla co
lombiana Ximena Restrepo ga
vina. 

Il tempo di tirare il respiro e i 
riflettori, non metaforici ma 
quelli dello stadio olimpico, il
luminano una drammatica fi
nale degli 800. Per un giro e 
mezzo tira l'americano Johnny 
Gray. mentre l'italiano Benve
nuti resta confinato in posizio
ni di retroguardia. Gray sem
bra in grado di farcela, ma a 
metà dell'ultima curva si scate

na l'attacco keniota. Gray spre
me le ultime stille di energia, 
ma William Tanui, quando 
mancano cinquanta metn al 
traguardo, allunga, si tende 
nelo sforzo, supera il conna
zionale Nelson Kiprotich e lo 
statunitense, che finisce terzo 
e riesce a stento a trattenere il 
pianto. 

len si è disputata anche l'eli-
minatona del salto im lungo 
Presente King Cari Lewis, il 
grande escluso di queste Olim
piadi. Lo spnnterdi Santa Mo
nica ha infatti dovuto subire ai 
tnals la doppia eliminazione 
dei cento e duecento metn. 
Correrà poi la 4x100 soltanto 
in sostituzione dell'infortunato 
Whiterspoon Ma per questo la 
gara dovrebbe risultare avvin
cente. Lewis dovrà infatti con
frontarsi con il primatista mon
diale, Mike Powell. Destano 
però preoccupazione le condi
zioni di quest'ultimo, infortu
natosi in allenamento. L'elimi
natoria do ieri ha comunque 
dato un saggio della bravura di 
questi due campioni, l-ewis si è 
presentato in pedana cancatis-
simo, raggiungendo al primo 
balzo la misura di 8 metri e 68 
centimetri. La qualificazione 

Lo statunitense vince la semifinale dei 200 in un eccezionale 19"73 
ad un solo centesimo dal record mondiale dell'italiano. E oggi ci riprova 

Trema Mennea, c'è Marsh 
Trema il record di Pietro iMennea sui 200 metri. Ieri, 
impegnato nella semifinale olimpica, lo statuniten
se Mike Marsh ha fermato il cronometro su un ecce
zionale 19"73, soltanto un centesimo in più di quan
to seppe lare la «freccia del Sud» nel 1979 a Città del 
Messico. E oggi, nella finale, Marsh potrebbe fare 
ancora meglio. Quello di Mennea è l'unico primato 
di un italiano nel libro dei record dell'atletica. 

EB BARCELLONA Non crolla il 
pnmato di Pietro Mennea ma 
soltanto per un soffio. Il che, 
tradotto in termini di tempo, si
gnifica un solo centesimo di 
secondo di differenza. «Ma si, 
ma si. I record esistono per es
sere battuti. Anche questo si 
può battere». A parlare cosi è 
Mike Marsh, l'uomo che oggi 
stesso, nella finale dei duecen
to metn, potrebbe prendersi 
quello che len il cronometro 
gli ha beffardamente negalo, 
battere il «vecchio» record 
mondiale sui 200, stabilito nel 
lontano 1979 a Città del Messi
co dalla «freccia del sud». Il 
19"73 siglato in semifinale da 
Mike Marsh intanto migliora di 
due centesimi il precedente 
pnmato olimpico ottenuto da 
Joe DeLoach nel 1988 a Seul 
Un risultato che Marsh ha con
seguito con una facilità disar
mante: un avvio bruciante, la 

curva presa a tutta birra, poi un 
finale rilassato, in scioltezza. 
«Ho frenato un po' in dirittura 
d'arrivo - spiega - perché ho 
intenzione di ripetere questa 
corsa in finale. SI, credo pro-
pno che sia possibile stabilire 
un nuovo record del mondo». 

Una finale dei duecento in 
cui, però, sarà assente uno dei 
protagonisti più attesi, sicura
mente l'avversario più temibile 
per Marsh, Michael Johnson, 
messo fuon gioco da una dis
senteria. In pessime condizio
ni fisiche, l'americano ha con
cluso al sesto posto la semifi
nale con un pessimo 20"78. 
Una storia che risale a circa un 
mese la, quando Johnson ven
ne in Spagna per una tournée 
a Salamanca. «Andai a man
giare in un ristorante col mio 
allenatore - ricorda Johnson -. 
Il giorno dopo ci sentimmo 

Nebiolo risponde a Pescante 
Diventa «italiana» la lite 
sul bronzo di Antibo 
laaf e Coni ai ferri corti 
tm BARCELLONA. Polemiche 
tutte italiane ma sul fronte 
mondiale tra due dei massimi 
dirigenti dello sport azzurro. 
Da una parte Mano Pescante, 
segretario generale del Coni 
da quasi 20 anni, dall'altra Pri
mo Nebiolo, l'uomo che ri
scuote più rispetto all'estero 
che in patria dopo la guerra 
per la successione a Carraro 
vinta dall'attuale presidente 
Coni, Arrigo Gallai. Su questo 
sfondo la lite sul bronzo dato e 
poi tolto ad Antibo E durissi
ma è stata la risposta del presi
dente della laaf, la federazione 
internazione di atletica, Pnmo 
Nebiolo, alle dichiarazioni fat
te ieri da Pescante sulla deci
sione della riqualificazione del 
marocchino Khalid Skah e la 
conseguente revoca del bron
zo a Salvatore Antibo nei 
10.000 metri («temo sia una 
decisione politica, non ufficial
mente motivata», «l'interpreta
zione è un fatto oggettivo, non 
la valutazione soggettiva di un 
giudice», aveva detto Pescan
te) . «La laaf - è scritto nella no

ta odierna della presidenza 
dell'atletica mondiale - è venu
ta a conoscenza di alcune di
chiarazioni fatte da un dirigen
te del comitato olimpico italia
no sulla decisione presa dalla 
giurìa d'appello della laaf sul 
risultato dei 10.000 metri. La 
laaf - prosegue la nota - stig
matizza duramente queste di-
chlrazioni, che ritiene inop
portune, non corrispondenti 
alla realtà e fuori di ogni logica 
e di ogni competenza del diri
gente in questione, su cui la 
laaf non si è mai permessa di 
fare il benché minimo com
mento o apprezzamento. La 
decisione sul nsultato della ga
ra dei 10.000 metti è stata pre
sa dalla giuria d'appello, com
posta da membri del consiglio' 
della laaf e presieduta ovvia
mente dal presidente come da 
statuto, dietro esplicita e rego
lare richiesta di una delle fede
razioni interessate, dopo avere 
ascoltato il giudice arbitro del
la manifestazione ed avere at
tentamente controllato il filma
to della gara, nel pieno rispetto 
delle regole statutarie». 

male. Una forma di dissenteria 
virale mai passata del tutto. E 
che mi ha fatto soffrire tutta la 
mattinata». Il medico sostiene 
che Michael Johnson potrà es
sere pronto tra una settimana. 
«Per questo - ha detto l'ameri
cano -, se mi vogliono nella 
4x400, sono pronto». Ma il suo 
recupero totale è previsto più 
in là, verso la fine della stagio
ne. «Ma la vita continua. Il sole 
splenderà ancora; anzi, forse 
splende già adesso», ha con
cluso Johnson. Anche Linford 
Christie, l'inglese vincitore dei 
cento metri, non sarà della 
partita: in semifinale è arrivato 
solo quinto. Ma i duecento 
non sono mai stati di suo gra
dimento. Si schiererà ai bloc
chi di partenza, invece il formi
dabile namibiano Fredericks, 
argento nei 100 metri, che ap
pare l'unico in grado di impen
sierire Marsh per la vittoria. 

Il record di Mennea, l'unico 
detenuto da un italiano nell'at
letica leggera, è dunque da ri
tenersi ad alto rischio, anche 
se non è la prima volta che si 
profetizza vita breve a questo 
limite. Un primato che la «frec
cia del sud» stabili il 12 settem
bre 1979 sulla pista di Città del 
Messico. L'occasione fu la fi
nale dei duecento metri nelle 
Universiadi messicane. Men
nea finalizzò la sua intera sta-

Pallanuoto 
Settebello 
a un passo 
dalle finali 
tm BARCELLONA. Salomoni
co pareggio (9-9) tra Spagna e 
Italia e qualificazione pratica
mente assicurata per ambedue 
le squadre mediterranee. Nes
suna combine ma nsultato ac
cettato rimandando al poi sfi
de più accanite, magari con 
l'oro in palio domenica. Un 
match molto equilibrato, con 
pochi rischi presi dalle forma
zioni guidate dal catalano Ma
nuel Estiarte e dal romano 
Massimiliano Ferretti tornato 
nell'occasione leader del Set
tebello. Le due squadre, rispet
tivamente prima e seconda del 
girone, affronteranno le prime 
due dell'altro giorone sin qui 
condotto a punteggio pieno 
dagli ex sovietici della Csi. Gli 
azzurri affrontano oggi la Gre
cia ma la qualificazione sem
bra un fatto scontato. L'Unghe
ria infatti, terza pretendente ai 
due posti disponibili e con la 
quale il Settebello ha esordito 
pareggiando (7-7), è distan
ziata di un punto a una partita 
dalla conclusione. 

gione agonistica a quell'ap
puntamento e non certo per 
l'importanza di cogliere una 
vittoria. Sia lui che il suo tecni
co, Carlo Vittori, sapevano be
ne che l'aria rarefatta ai 2.200 
metn d'altezza di Città del 
Messico rappresentava l'atmo
sfera ideale per tentare di mi
gliorare il precedente limite 
detenuto dallo statunitense 
Tommy «Jet» Smith, ottenuto, 
guarda caso, proprio sulla pi
sta messicana durante le Olim
piadi del 1968. E Mennea non 
deluse le attese fermando i 
cronometri su un eccezionale 
19"72 dopo una gara condotta 
alla sua maniera, con uno stile 
scomposto ma allo stesso tem
po con eccezionale efficacia 
dell'azione di corsa. 

Da allora, quel tempo fece 
da punto di riferimento a tutti i 
grandi campioni che si cimen
tavano sul mezzo giro di pista 
Il primo ad avvicinarlo fu Cari 
Lewis nel 1983 quando ad In
dianapolis corse in 19"75. Cin
que anni dopo, alle Olimpiadi 
di Seul, un altro statunitense, 
Joe De Loach, ottenne lo stes
so tempo del «figlio del vento», 
19"75. Un altro personaggio 
che più volte ha avvicinato il 
record dell'italiano è il grande 
battuto di ieri, Michael John
son. Il «soldatino» americano è 
l'uomo che è sceso sotto i 20" 

per la finale era fissata a otto 
metri So queste sono le pre
messe, King l̂ ewis dirà la sua 
sulla medaglia d'oro Meno 
bene è andata a Mike Powell. 
Per lui «solo» 8 e 14 II dubbio e 
seciò derivi dall'infortunio Ma 
powell si è presentalo in pista 
senza fasciature, e il suo salto 
0 stato penalizzato da una rin
corsa sbagliala. Un aggiusta
mento che certo ha pregiudi
calo la sua prova. Ne vedremo 
dunque delle belle. Intanto, in 
serata e giunta notizia che il 
campione mondiale Samuel 
Matete non parteciperà alla fi
nale odierna dei 400 hs Èstato 
squalificato per aver invaso 
una corsia. 

il maggior numero di volte 
Quest'anno, durante i Trials 
Usa, Johnson ha fermato i cro
nometri su 19"79 E l'identico 
risultato cronometneo (ma 
con l'aiuto di un vento oltre i li
miti) ha ottenuto pochi giorni 
dopo, nel meeting del Sestrie
re, proprio Mike Marsh, l'atleta 
che oggi tenterà di cancellare 
Pietro Mennea dal prestigioso 
libro dei record 

La Krabbe ammette 
«Ho preso un 
prodotto proibito» 

CARLO FEDELI 

• I BARCELLONA Dopo le indiscrezioni della stampa, e le 
dichiaru/ioni rigorosamente anonime dei dirigenti della Fe-
deralletica tedesca, 6 amvata ieri una conferma inoppugna
bile alle voci che volevano Katrin Krabbe e la sua compagna 
d'allenamento Gnt Breuer coinvolte in una nuova vicenda 
doping Ad ammettere l'uso di clenbuterolo, uno steroide 

anabolizzante, è stata infatti 
la stessa velocista germani
ca in un comunicato invi-to 
al quotidiano tedesco «Bild» 
«Non sapevo di prendere un 
prodotto proibito - ha di
chiarato la Krabbe -, il mio 
medico Seidl ci aveva assi
curato che non era inserito 
nella lista nera del Comitato 
olimpico internazionale». La 
sprinter, due volte campio
nessa del mondo l'anno 
scorso a Tokio, ha inoltre 
precisato che ha cominciato 
ad assumere il medicinale 
incnminato dallo scorso 16 
aprile a causa di problemi 
alle vie respiratorie. Una giu
stificazione assai poco con
vincente, tenuto conto che 
la Krabbe e la Breuer sono 
uscite indenni poche setti
mane fa da un altro clamo
roso caso giuridico-sportivo 
dopo essere state accusate 
di aver manomesso un con
trollo antidoping Prima che 
nei confronti delle atlete 
vengano presi provvedimen
ti occorrerà comunque at
tendere l'esito delle con-
troanalisi, previste nella se
conda metà di agosto Ma 
l'ammissione della Krabbe e 
la sua goffa giustificazione 
non sembrano lasciar spa
zio a dubbi di sorta: sia lei 
che la quattrocentista 
Breuer andranno incontro 
ad una pesante squalifica 
quadriennale, quella previ

sta dalla laaf (la Federatletica internazionale) nei c«i di 
doping 

Intanto, e giunta notizia di altri due casi di doping «olimpi 
co». Il pnmo riguarda l'ex sovietica Biklagirova, giunta quar
ta nella maratona, e risultata positiva ad una sostanza stimo
lante L'altro atleta «pescato» al controllo è lo statunitense 
Jud Logan, giunto quarto nel lancio del martello. Nel suo ca
so, il prodotto proibito i cui residui sono stati individuati nel
le urine e uno steroide anabolizzante. 

Viva quel look 
di Velasco 
uno che sa perdere 

GIORQIOTRIANI 

• • Era mesto Caputi ieri pomeriggio al
le 16 nel resocontare la mattinata degli 
azzurri Faccia addolorata e tono da cir
costanza. Per consolarsi e consolarci del
le inopinate sconfitte della squadra di fio
retto maschile e soprattutto di pallavolo ci 
ha proposto un riepilogo dei momenti di 
gloria azzurri Largamente incompleto 
pero. Raffazzonato alla meglio. Giusto 
per indorare l'amara pillola dell'elimina
zione dal giro medaglie del team di Vela
sco 

Povero Juho: abbiamo visto la sua fac
cia le volte che la telecamera lo inquadra
va durante la gara con gli olandesi. Tesa, 
tesissima ma imperturbabile. La calma 
dei forti anche nel momento della sconfit
ta. Sappiamo - confesso che mi piace 
molto Velasco come allenatore e come 
uomo - che ce ne spiegherà le ragioni. 
Con la lucidità che gli è propria Ma sarà 
dura per lui non finire sotto processo. Gli 
accadrà quello che sta succedendo a 
Maldini. Perché i potenti, i massimi reggi
tori dello sport nazionale non gli perdo

neranno il delitto di Ics.) medaglia Loro 
che ci contavano tanto Per restare salda
mente in sella alle lorocadreghe 

Penso ad esempio al presidente del Co
ni, Arrigo Gattai, e in particolare alla sua 
intervista rilasciala prima dell'ini/io dei 
Giochi alla Gazzella dello Sport «Un oro 
dalle nazionali di calcio o di volley o di 
pallanuoto darebbe un senso a tutta l'O
limpiade» E adesso come la mettiamo7 

Resta solo la pallanuoto, ma come abbia
mo visto ieri wra alla "-•' in Italia-Spagna, 
sarà un miracolo. E soprattutto come la 
metterà l'avvocato Gattai se non potrà da
re un senso all'Olimpiade? 

Intanto tocca ferro, il presidente, facen
dosi assiduamente vedere alle competi
zioni schermistiche l-e telecamere hanno 
indugiato più volte sulla sua faccia come 
su quella di Carraro, in occasione delle 
dorate esibizioni delle nostre fiorettiste. 
Sarebbe stato lo stesso se non ci losse sta
to odore di medaglie? Con ciò non stare
mo a malignare su tanta sospetta presen
za Anche perché ciò rischierebbe di get

tare qualche ombra su uno sport che si é 
dimostrato bellissimo. Quella scherma 
che televisivamente, sono dati Audilel, ha 
registrato punte di oltre 3 milioni di tele
spettatori 

Come ò stato possibile visto che la 
scherma si configura come un genere as
sai poco televisivo, con quelle lame che 
appena si intravedono, quegli atleti, di cui 
raramente si vedono i volti, e che sembra
no tutti uguali nelle loro bianche divise7 

Ma perché i telecronisti ce l'hanno rac
contata bene (soprattutto quello della 
Rai, Fedenco Calcamo) e poi pe^V 
quello che a ben vedere avrebbe dovuto 
essere il suo limite è stato invece il suo 
punto di (orza. Ovvero il tatto di configu
rarsi come una specie di videogame (con 
quei colpi appena intuiti e quelle colonne 
lampeggiami) giocabile o meglio vedibi
le solo per «via tifosa». D'altra parte non 
c'è niente da fare Piace vedere lo sport 
ma soprattutto piace vedere lo sport in 
cui si vince, in cui vincono i nostn colori 
Quale che esso sia 


